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A Rea! Camera di A Chiara deve determi- 
nare qual tribunale debba procedere* nelle cau- 
fe pendenti nella Regia Camera della Som- 
maria tra la univerfità di s. Maria di Capua, 
e il rettore della chiefa di s. Lorenzo fondata 
nel diftretto di quel paefe. La univerfitìi fo- 
ftiene , che il proprio e competente tribunal© 
fia quello della Regia Camera , ove le caufe 
in parte nacquero da principio , ed in parte 
furono trafportate per voler de’ rettori , ed 
ove trovanti date provvidenze , e fatte deci- 
soli , ed impartito pure un termine , clic 
deve compilarli . L’ attuai rettore D. Luigi 
Gaetani di Aragona prefume in contrario , 
che trattandoli di caufe rifguardanti una ret- 
toria di -Regio padronato , qual è quella di 
s. Lorenzo , nulla operi la pendenza de’giudizj 
nella Regia Camera, nulla oftino le dedlioni 
fattene quivi , nulla valga il confenfo dato 
dagli antecedenti rettori , e niun impedimen- 
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to nafca dal Reale referitto deflinante a giudi- 
ce quel tribunale ; e debbano perciò le caufe 
paflare al giudizio della Curia reverenda del 
Cappellan maggiore . Dunque la Reai Camera 
deve decidere , fe le particolari circoftanze di 
quelle caufe dieno luogo alla declinazion del 
foro pretefa dal rettore, o fe effe, efcludendo 
la di lui intenzione , fieno efficaci a fare con- 
tinuar le caufe nel tribunal della Regia Ca- 
mera. Quella memoria efibifee un riflretto del- 
le ragioni (ottenenti l’affunto della univerfifi 
La univerfuà è fgomentata dagli efempj del paf-, 
fato. La logica della opportunità ha faputo fug- 
gerire a’ rettori i mezzi di declinare o il fo- 
ro o il giudice Tempre che fi fono veduti 
vicini ad una decifione , che annunziava Io 
efterminio degli abufi introdotti a danno di 
quel pubblico « Ufo ampiffimo di dilazioni è 
fempre (lata la miglior difefa de’paffati ret- 
tori- Hanno elfi fempre intefo, che non tut- 
ti gli uomini fon dello fìeffo umore: che non 
tutti hanno lo fteffo impegno del ben comu- 
ne: che non fon tutti provveduti di eguale 
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dofe di attività: che il fervore fpeflo fi fiati' 
ca, e -delle volte onninamente fi eflingue : che 
i nuovi amminiftratori potevano avere o ve- 
dute diverfe dagli anteceffori , o minor grado 
di azione, circoftanze conducenti ad* interrom- 
pere il cor fo delle liti > e fpeflb a dileguarne 
anche la memoria . Ed in fatti è avvenuto 
così ..‘Fervidi alcuni governanti portarono le 
liti molto avanti i fianchi poi e nojati dai 
frapporti impedimenti , ed arrefiati dalla ne- 
ceflitk della fpefa , ne abbandonarono il corfo. 
Qual è fiato lo effetto di quefio complicato e 
molto ftudiato procedere? La uniyerfità pian-, 
ge tuttavia con dolore la perdita dello fpeda- 
le,che fufiìfteva per la generofa dotazione dei 
Sereniflimi Sovrani Roberto e Giovanna I., e 
che i rettori difiruffero : la univerfitk è tuttavia 
fpogliata di quelle lue prerogative , che le leggi 
del Rogna concedono e garantifcono ; la uni ver* 
fità foffre il danno graviffimo di una ofteria e 
di un macello, che fi efercitano in mezzo alla 
fua popolazione : la univerfità fente la gra-r 
vezza nafcente dalle pretenfioni de’ rettori , 
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die prefumono, eflere quelli luoghi immuni 
dalle aflìfe . Di ' tanto peso è la caufa ehe fi 
tratta: di tanta importanza ne è la materia . 
Quatti grandi oggetti giufti in fe ftefli , pro- 
tetti dalle leggi , nati ed animati da una ve- 
gliarne giurifprudenza, polTono per colpi di di- 
ffrazione, per colore di dilazione, per compe- 
tenza di tribunale eflere diftolti o arreftati . 
A ciò dee provvedere la mano riparatrice del- 
la Reai Camera di s. Chiara, alla quale nel- 
la compendiata ftoria del fatto daremo la idea 
della controverfia prefente , che va a decide- 
re , e delle ragioni che convengono alla uni* 
verfità . r 

Efifteva ne’ tempi andati in s. Maria di Capua 
un antico fpedale, che accoglieva ed alimene 
tava li poveri e l’ inférmi di quel comune » 
Edificato quali nel centro del paefe , aveva una 
contigua chiefa intitolata in s. Lorenzo , che 
dava loro la opportunità di adempiere agli at- 
ti di religione . Un cappellano reggeva la 
chièfa , : e difpénfava a* poveri ed agl’ infermi 
gli ajùti fpirituali . Un governo di laici preti- 
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«leva cura e foprin tendeva a quanto bilbgnaf- 
fe loro di umano . Ma un luogo fenza fondi 
e vivente di fovvenzioni appena poteva fom- 
miniftrare agli accorrenti una magra efiftenza. 
Il bifogno colle fue forti fpinte diede loro 
animo d’implorare foccorfo dal Re Roberto , 
ed i poyeri ne direflero le umili fuppliche al 
Sovrano . Il loro poco coraggio fu animato 
dalla graziofa accoglienza Reale . Le rendite 
della bagliva della Città. di Capua apparteneva, 
no al Re . Su quelle rendite Roberto aflegnò 
loro venticinque once, di oro l’anno. La da- 
zione non era fpeditat molti impedimenti la 
ritardavano , e qualche volta anche la Spen- 
devano « La fofpenfion delle _ rendite faceva 
mancare il follentamento allo fpedale . Onde 
i poveri implorarono una feconda grazia dalla 
Regina Giovanna I. nipote di Roberto , Im- 
plar arano che _ fi fodero date loro con pieno 
dritto le rendite del mercato dLs. Maria , e 
quelle delia terra de’ Lagni , y detta oggi di s. 
Andrea de’ Lagni le quali eran parte ideila 
bagliva della Città di Capua . E poiché tali 
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rendite davano trentuna oncia 1’ anno , implo- 
rarono contemporaneamente la feconda grazia 
della conceffione delle altre once lei. La con- 
difcendenza Sovrana ammife di buona grazia 
le fuppliche : diede a’ poveri dello fpedale le 
intere once trentuno , ed aflegnò loro in fod- 
disfazione le fuddette rendite del mercato . E 
perchè l’atto fofle interamente compiuto, die. 
dene il pofleffoad un governatore dello fpeda* 
le, che prefelo a nome del luogo che arnrni- 
uiftrava ' 

Quella Regia conceffione , che forma la bafe e 
il fondamento della difefa della univerfità , e 
che deve formar la norma della giuftizia nel- 
la mifura degli avvenimenti polleriori , farà 
qui trafcritta . La conceffion primitiva o fia la 
conceffion di Roberto non efille : efilton fol- 
tanto alcuni ordini di lui riguardanti la of- 
fervanza della conceffione . 11 diploma del- 
la Regina Giovanna I. dell’ anno 1346., che 
folo efille , e che indica 1’ antecedente del di 
lei avolo Roberto , contiene quanto è oppor- 
tuno all* uopo prefente. In elfo adunque è nar- 
rato 


Digitized by Google 



/ / 

( 9 ) 

rato e difpofto quanto fegue : Pro parte pau - 
perum bofpitalis nojìri s. Laurentii propc Ca- 
puani ... fuit nuper Eccellenti a nofira veridi- 
ca infinuacione monjìratum . quod ciane memo- 
ria Domimn ava nojler Hierufalem & Sicilia 
Rex illujìris , ad cbaritatis opera dirigerà vota 
fua, pauperibus bof pitali! ejufdem fune iti ilio 
degendbus , & ad illud confi iteriti bui fuccejfi - 
ve , de annuii uncits auri viginti quinque per - 
cipiendii per gubernatorei bospitalis ejufdem y 
tunc pr a fonte ! , & f ucce ffive futures . 6* con- 
vertendis in vita & fubfient adone pauperum 
eorumdem , fuper juribu ! , redditibu i , & prò- 
ventibui bajulationis ditta civitath Capua .gra- 
do f e providit , . . Et quia in percepitone provifio- 
nis ejufdem .ditti gubernatorei pauperes prop- 
ter diverfas adfignationes fatta! fuccejfive .(ubici 

runt fuper juribus fupradittis...plura & varia 
Madanum radia, & molefiacionum anfratti !! ... 
pranominati pauperes . . . cogitantes . quod in- 
ter alia jura feu membra fub praditta bajula- 
done contenta, funt jura bajulattoms terra Ala- 
fori s. Maria major is de Capua , ubi 
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bofpitalc ipfum fituatum effe dinofcitur ^ qua 
•vendi confucverunt (y venduntur conjunttim prò 
unciis trip hit a una . . . exceduntque quantità- 
tem prafata annua proviftonis . . . in unciis 
am i fex . . , N obis fupplicaveiunt devoti us 
ut hujufmodi membra , feu jura bajulationis 
terra Alatici , ty fori s. Maria majoris de Ca- 
pua concedere (y adftgnare eis in excambìum & 
adfecucionem prafata annua proviftonis uncia • 
rum auri vtginti quinque , (D‘ rcliquas dhnuas 
uncias fex excrefcentes feu excedentes annuam 
provi ftonem eamdem , pauperibus ipfts donare 
ac ad neviere (y unire provi foni jam ditta , ut 
omnia ditta jura eorumdem membrorum bajula- 
tionis terra Alanei , (y fori pauperibus ipfts 
adveniant , benigniti s dignaremur . Nos autem . . , 
propter fpecialis devoci onis adfettum , quem ad 
dittttm bof pitale geritnus , tamquam opus ma- 
nuum regiarum avitarum , atque noftrarum , di- 
fponentes illud debitis fulcire fubftdiis . , . , 
ante omnia pradittas annuas uncias fex , in 
quibus ditta jura bajulationis (y fori excedunt 
prafatam proviftenem annuam unciarum vi gin ti- 

quin- 
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quinquejecundum cxpofitionem pramijfam . . . 
ili as ipfts pauperibus . . . donamus y concedtmt*s y 
fitquc da'rnts . Et .. . pr sfata jurd , redifttf , 
O* proventus eorumdem membrorum bajulationis 
terra Alane» y & fori s. Maria tam in adfe- 
cucionem feu excambium diti* proviftonis , quam 
augmentum grada potioris • . adftgnamus y da • 
rhus, & rradimus ditti! pauperibus . • . inve- 
fiientes Nicolaum de Alijia . . . gubernatorem 
diai bofpitalis per nojìrum annulum de mem- 
bri* <y j un bus Jupradittis . . . deci arante! ex- 
prejfe . . . quod emtores membrorum & jurium 
pradìttorum non nifi gubernatoribus bofpitalis 
pr a ditti pra feriti , Ó* futura y vgl eorum nun - 
ciò , ditti bofpitalis nomine , teneantur de* il- 
li! y (y debeant de cateto ref pendere (l).Q_ue- 
t fta conceffione trasferì a’ pòveri dello fpedale 
tutta intera quella efazione di rendite y che la 
Regia Corte faceva nel mercato di s., Maria- 
In progrefiò di tempo , e propriamente nell an- 
no 1455. Alfonfo di Aragona per fomma ge* 



" (t) Eoi. 40. Atta prò Regio Fifco . 
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nerofìtk concedette al Conte di Fondi Onora- 
to Gaerani , ed alla di lui dipendenza il pa- 
dronato della chiefa di s. Lorenzo, ch’era la 
chiefa dello fpedale . Le Regali voci di Alfon- 
fo fon quelle: Ipftus cappelle (cioè della cap- 
pella di s. Lorenzo ) jus patronatus , feu jus 
prcefentandi rettarem , Jeu cappellanum ad Nos , 
nofìrofque beredes (7 fucceffores fpettat , (7 per - 
fin et y in ipfaquc rettorem prefentandi pojfefjio- 
ne fuimusy (7 de preferiti fumus . Et volente* 
cum diSlo fpettabili comite agere gratiofe . . . 
in eumdem comitemy ejufque beredes (7 fuccef- 
fores de fuo corpore legitime defeendentes in 
perpetuum , omne jus , omnemque attionem , do- 
minlum , poteflatem ditti juris patronatus , feu 
juris prefentandi rcttorem , feu cappellanum in 
ditta cappella feu ' ecclefta s. Laurentii cedimus y 
transferimus , & omnino tranfportamus ; ipftque 
corniti y fuifque beredibus (3' fuccrjforibus da - 
mus , donamus , cedimus , (7 concedimus . . , 
ita quod ex nunc in antea (7 in perpetuum di- 
tta* Comes y ejufque fpettabiles beredes pofftnt , 
(7 libere valeant , (7 quilibet eorum valeat 
. - _ • pre - 
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prafentare rettorcm feu cappellanum in ditta 
cappella , feu ecclejia , quotiefcunque vacaverit. 
ditta cappella , quemcunque ipfc cornei , ejufque 
beredes & fuccejfores voluerint ì qui de frutti- 
bus , redditibufque ipft cappella fpett antibus Ò* 
pertinentibus pojjit refpondcre (a) . Ed ecco am* 
meffa al padronato o fia al dritto di prefenta* 
re il cappellano o rettore, la illuflre famiglia 
Gaetani : dritto efercitato poi Tempre alternati- 
vamente nelle nomine, cioè una volta da’ coltri 
Sereniffimi Sovrani, ed un’altra dalla famiglia 
Gaetanire quello è l’antico e l’ultimo flato. 

Quando i rettori contenevano la efazione ne’ ter- 
mini della conceflìone comprendente, come fi 
è narrato, jura , reditus , & provcntus fori , 
le cofe furono placide. Ciafcun di coloro, che 
venivano a commerciare nel mercato di s. Ma- 
ria , pagava agli efattori del rettore fecondo 
la mifura, colla quale aveva prima pagato ai 
conduttori di tale efazione . Ma quando i ret- 
tori vollero eccedere gli antichi limiti e le 

an- 

■ 1 *•••••#•* » »———»» 

(2) Fol. 151, Atta prò Regio Fifco . 
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antiche mifure, tutto fu lite. Imprefero i ret- 
tori a voler eftendere la efazione fino al mer- 
cato della terra di Marcianifi . Serviva di co- 
lore a quella tentata eftenfione il dire, che la 
conceflion fatta allo fpedale contenendo la tras- 
lazione de dritti della bàgliva della terra de’ 
Lagni , quella bagliva comprendeva anche il 
mercato di Marcianifi . La miverfita di Masr* 
cianifi fece guerra . Si difefe con femplicità e 
con vigore : fchiarì , che la conceflion conte- 
neva jura, reditus , (y proventus terra Jllnnci, 
(y fori s. Maria , e non fi effondeva al di IV: 
e due ruote del S. C. efclufero la pretenfion 
del rettore, ri mandandolo ad efigere colà, ove 
la conceflion permetteva (3)^ 

- Il 

H MMM W >•» ■«»■ W 

(3) Quella caufa , intorno alla quale fu 
compilata la decifione 3 97. del prefidente dè 
Franchis , fu decifa nell’ anno. 1586. Da eflà 
fi hanno due notizie; l’una, che in quel tem- 
po efilleva tuttavia lo fpedale; l’altra, che 
non fi era ancora udito il nome di badia- e 

di 
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Il zelo de’ rettori efclufo per fentenza del ma- 
giftrato dal multiplicare i luoghi della efazio- 
ne, ideò di accrefcerne per altra via li fondi 
nell’ orbita del mercato di s. Maria , che era 
il confine afTegnato all’ efercizio del fuo drit- 
to .* confine che pure alcune volte oltrepaf. 
sò. Imprefe adunque a dire, che il fuolo del 
mercato era di fua appartenenza. Quindi co- 
me per una confeguenza di quella immagina- 
ta proprietà, coftrinfe a pagamento tutti quei 
cittadini , che facevan delle fabbriche intorno 
al fuolo , ed aprivan delle porte e delle fine- 
lire fporgenti in elfo . . Senza , mercede non fu 
loro pennellò ciò fare. Inoltre introduce una 
olleria nelle cafe dello fpedale . Ecco un nuo- 
vo fondo di rendite. Di vantaggio impolla per 
urgenza della uuiverfuà una gabella fui vino, 

* - « * . t v * , . . ^ v . .>»■«• che 

.... . . .. . .. W H é» . <|. l.l| W ! «■■— HM.I* -IMM. 

di abbate, nomi fentiti qualche volta negli ul- 
timi tempi; ed erano foltanto noti quelli di 
rettoria e di rettore * Di fatti mode la lite, 
come narra il de Franchis , D. Berardinus de 
Mendacia Rcflor bofpitalis pradifti. 
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che vendevafi nelle ollerie, il rettore prefum et- 
te , che il fuo olle non doveffe pagarla . Ed 
inoltre pretefe e foltenne , che la univerfith 
non dovefle quivi imporre le affife . Ed ac- 
ciocché niente avefle nociuto all’ affitto , fe- 
ce chiudere alcune botteghe de’ cittadini polle 
in poca diflanza dal mercato . 

Quelle cole futon credute gravezze ingiulie dai 
cittadini . Eflì gridavano : la univerfità fi com- 
moire : e quello diede cagione a quel primo 
giudizio , del quale ora brevemente diremo. 


Primo giudizio iftituito nel S. R. C, 


La univerfith adunque nell’anno tòpi, intro- 
dufle giudizio nel S. R. G. implorando 1 ’ aju- 
to efficaciffimo de’ capitoli del regno (4) . E 
dato commiflàrio nella caufa, quello magiflra- 
to fu per molto tempo impedito a dar prò v vi- 
dea- 

—■■■■»» —■<’*» •ItrtMMIttNtXll IMlfHMI WMWM » wmi HIIMIMIMtl 

(4) Fot. 1. ad 3. II, Voi • Alla univer* 

* 

fitatis. 
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denza.La cagion del ritardo fu quella . Il ret- ? 
tore per alcuno controverfie della rettoria ave-c 
va ottenuto un delegato nella per fona' di un 
reggente del configlio collaterale , alla cui de- ; 
cìfione tentò portare anche la caufa introdotta 
dalla univerfitk . Tra molte dilazioni quello 
giudizio non riportò decreto )C fe non che nello ; 
anno '171*. cioè tajw-o «udì « Tante 

forono le lunghezze frappofle. . .. 'v i, 

Alla intelligenza del decreto dee precedere la 
notizia di un fatto < Nelle cafe dello fpedale 
era già un ofèeria antecedentemente al tempo 
della lite motta: e pendente poi la lite il ret- 
tore vi aveva anche aperto un macello: onde 
il decreto del configlier Fiorillo , che cadde 
nel tempo , in cui efiflevano la ofteria ed il 
macello , comprefe 1 ’ una e l’altro . Tre parti- 
li decreto contenne . E prima gli affittato- 
ri della otterrà e del macello furon coftret- 
ti a pagar le gabelle, come gli altri pagava- 
no (5) . Inoltre furon fatte aprir, le bot- 

B ». c teghe 

1 * «">•••« "-Urai 

(5) Conduttore s taberna vulgo ditta la 

§ a * 
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teghe de’ cittadini, che al lettore era riufeito 
a far chiudere di fatto ( 6 ) . Ed in ultimo iuo- • 
go fu permeflo alla univerftth d’ imporre le 
affife nella ofteria e nel macello ( 7 ) • 


Tante 



gatta , at macelli , qui fit in taberna préditta y 
folvartr O' folVvr* J *&*•**» ùauffidum retro - 

feriptee comparenti 1 gabellam tertii vini & car - 
itis refpettive , prout cateti \tabernarii Jolvunt . 

’( 6 ) Refpettu vero apofhecarum claufarum 
de fatto inaudita comparente , provifum ejl * 
quod decretum interpofitum per eumdem domi * 
»»»i tv*»/<e commijjarium fub die 24. menfts 

aprilis proxime elapfi anni 171 1. ? 5 * 
quatur ypro cujus obfervantia itetum apertantur 
apotbeex pr ce ditta , C #/* futurum nihi\ inno • 
‘t’É’/ar . 

(7) nihilominus vifo attu pojfejfus fot. 
$>p. comparenti pra ditta dare & impone • 

re aflifas rebus comejlibilibus , qua in ditta t*~ 
terna , C* macello venduntur , fervuta forma 
Regi* pragmatica* XX. de annona 4 0i * * 
?1L Voi. Afta univerfitatis., • "> r ) 
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Taare dilazioni furon porte in opera, che giuri* 
fero a fofpendere 1 ’ effetto della efecuzion del 
decreto . M duplicate queftioni di tribunali 
e di commiffarj trattate in tutta la eftenfione 
occuparono molto tempo . Il delegato , che fe- 
condochè f» è detto, era un reggente del Con- 
figlio collaterale, fpediva degli ordini . Ogni 
ordine era fufficiente ad impedire la oftervan- 
za del decreto del configlier Fiorillo. Non fu- 
ron tolti gl’impedimenti prima dell’anno 1721. 
In tal tempo un fecondo decreto del configlier 
Fiorillo dovette ordinare, che fi deffe efecuzio- 
ne al primo ( 8 ). . 

B a Ma 



( 8 ) Quello fecondo decreto è diftefo in 
quelle parole : Acceàat fcriba caufa , qui man - 
det nomine S. C. . . Jofepb Adorilo conduca- 
ti fupradiCee t aber noe ? quod prò execut ione alto- 
rum decretorum . . . cum effeftu continuet fo - 
lutionem gabellarum vini , & aliarum rerum 
comejìibtltum , qua in di èia taberna venduntur , 
in beneficium retr of cripta comparenti ^ , Ù 1 fub- 
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Ma le fteife cagioni, le quali avean prodotto ri- 
tardo alla efecuzion del primo decreto , lo pro- 
dufl'ero fimilmente alla efecuzion del fecondo ; 
Al quale fi aggiunfero pure le incomode nè dir 
cevoli voci mefle in mezzo da D.Giovanoi Ma- 
rotta, il quale come affittator del macello (p) 

, ven- 

fxinM >••••••••« m. m i w iv««m 

jaocrc debeat afjtfis , qua a magnifici s de gu~ 
bornio cjufdem univerfitatis imponuntur . Kec 
non mandet etiam Dominio o Cervone , quod 
. . . rum ejfeblu fe abfiineat a macellando ah fi 
que licentia univerfitatis pr adibì ce , ftve . affli 
flatoris juris probi bendi : (y in ca r u inobftr • 
va uria r lauderò faci a t macellimi* Fol. 12 p. Il* 
Voi» Afta univerfitatis- 

(p) Le parole della fupplica prodotta da 
lui fon quelle : Supplicar burnii iter M. V. 
D. Joannes Marotta patritius Capum.tr , di ceu s 
qualìtcr tu enfi bus elapfts publico mediante in - 
fi rumenta conduxit a reverendo D. Hieronima 
Tornacela Cito abbate r. Laurent d in c afeli 
s. Morite ' Capute macellimi vulgo k c bianca 

cjufi 
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venne ad opporli ed a produrne gravame. Per' 
tutto ciò non riufcì di proporli l’ affare nel 
S. C. prima dell’anno 1725. Nel qual tem- 
po, intervenendo nella decifìone il chiarimmo 
prefidente Argento , fu dato fuori decreto con- 
fermante quelli del commiflario (io). 

Il rettore produflene il rimedio della reftituzio- 

B 3 ne 
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ejufdem abbatta 'Cttm immunitate a qutbufcum - 
que gabelli * , & oneri bus , & etiam tmmunitate 
ab affi fa per annos quatuor . Fol. il 5 . Afta 
univerfitatis. 

(io) Il decreto emanato dal S. C. nel 
1725. è quello : Bene provifum per dominum 
caufe commijfarium fub die 25. ottobri* 1721. 
fol. 128. , ac proinde reverendus abbas , ftve 
cjus conduttor prò rebus comeftibilibus , qua 
vendunrur in caupona (D* laniena , teneantur 
folvere , prò ut folvunt exteri cives laici , in 
bcneficium univerfitatis. Fol. 17 1. II. Voi. Afta 
univerfitatis. ; x ; - ì 
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ne in integrum (12) : e fattale compagnia di 
ampio treno di diligenze forenfi , non potet- 
te la univerfità disbrigarcene , fe non che ver- 
fo l’anno 1751 . Era allora la caufa già vi- 
cina al punto di deciderfi , quando il rettore 
per diftornarne il colpo tentò una yia novel- 
la. E moffa queftione di tribunale tra ilS. C. 
e la Regia Camera per la cagione , che trat- 
tandoci di caufa attenente a Regio padronato, 
fpettavane la decifione alla Regia Camera 
della Sommaria; e rimettane dalla Maeftà del 
Sovrano la cognizione alla Reai Camera di 
s» Ghiara y la univerfità credendo di far me- 
glio facendo più pretto , confentl che la cau- 
fa paffaffe al giudizio della Regia Camera: ed 
il Re , attento il confenfo dato dalla univerfità, 
ordinò che quivi fi procedette (12). 

Trasferita per tal modo la cognizion della cau- 
* ' fa 

(•MIMMI • HMMM IMINMM MMIHCl H miM M MMMMM 

(zi) Fol. 172 tfd 173. IL Voi, Atta uni- 
vexfuatis. r , • 

(12) Fot. 199. II. Voi. Atta uaiverfit. . 
Fol. 249 ad 250. Atta prò Regio Fi/co. 
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fa nel tribunal della Sommaria , la univer- 
' fità ovvero fianca per la lunga azione , ov- 
vero perchè difpendiata nei corfo del giu- 
dizio, ovvero perchè naturalmente illanguidita 
nel fuo primo fervore, intralafciò di profeguir- 
lo e di portarlo alla decifione . A tal termi- 
ne conducono le dilazioni * Sta dunque quefia 
caufa nella Regia Camera della Sommaria: le 
giufte decifioni del S. C. vi ftanoo fofpefe dai 
gravame .* e quefia fofpenfione danneggia óltre 
ógni credenza l’ interelfó di quella Univerfitk , 
e la economia di quel comune . E qtìéfto è 
quel primo grave ed interelfante giudizloyche 
deve trattarfi . ' ; : — > <- 


i 



< t 


i n v '• 


B 4 


Sc- 


Digitized by Google 



( *4 ) 


* ^ • V 

Secondo giudizio iftituito nella Re- 
gia Camera della Sommaria . 

' ‘ ‘ ? < / * ", 

Un fecondo giudizio ha quella origine e quella 
natura. Un denunziarne poco fcorto nell’ an- 
no 1 697. manifeflò al Fifco, che le rendite 
del mercato eran feudali . Alla voce del de- 
nunziante 1 * attenzione di Serafino Bifcardi , 
che in quel- tempo era avvocato fifcale, fe- 
cele fom mettere a fequeftro. Accorfe follecito 
il rettore: efclufe le voci della feudalità: eli» 
bf il titolo della poffeffiotie , o fra il privile- 
gio della conceflione della Regina Giovanna 
I; e la giultizia dello fleflò fifcale fece iftan- 
za per lo dilfequeltro , alla quale leguì con- 
veniente decreto ed efecuzione (13). 

Quello diploma non però , che la necelfità co« 
ftrinfe ad ufcir fuori dalle diligenti cufìodie 

de’ 

laiMMi | xtiMMa mxnim) iiimmMÌ mnmM niiimi» 

(13) Fol, I. ad w.Atta prò Regio Fifco 
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de’ chiufi archivj del rettore , fomminiftrò 
alcune notizie , che fino a quel tempo eran 
giaciute fepolte nella profonda caligine della 
obbiivione . Il perchè quel documento, che 
fu valevole a liberar la roba dal fequeftro, 
fu anche valevole a produrre una feconda 
lite . Il Fifco e la univerfit'a fi rivolfero al 
diploma , e ciafcuoo vi vide ciò che favo- 
riva la propria intenzione . Non efifteva più 
lo fpedale nell’ anno 1711. Quella inefiftenza 
lòmminiilrò occafione alle diverfe voci del 
Fifco e della univerfità . Il Fifco ragionava : lo 
fpedal non efifte; manca dunque l’opera, alla 
quale fu diretta la munificenza Reale . Deb- 
bono quindi incorporarli le rendite . La uni- 
verfiih guardando la cofa in afpetto diverfo , 
diceva : 1’ opera dello fpedale era diretta al 
bene della univerfità: era fondata all* oggetto 
di alimentarne i di lei poveri e di curarne ì 
malati. E’ fatto de’ rettori quello, per cui lo 
fpedal non efifte. I cittadini non debbono fof- 
frir male nè danno per cagione altrui . Dun- 
que, fi riftabilifca lo fpedale, o almeno fi fofti- 

B 5 tui- 
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tuifca opera egualmente giovevole , egualmen- 
te eftefa , ed egualmente comune alla opera 
incermefla . Quelle due voci furono efprefle 
nel giudizio del 1711. (14). Intanto il Fifco 
fece Manza per lo fequeftro (15), e lo ripe* 
tette anche in faccia al contraddicente retto- 
re (id) : ed il prefidente Petrone commina- 
no nell’ anno 1716. 1 ’ ordinò (17) . E ve- 
nutone gravame prodotto per parte dell’ illu- 
lire duca di Laureozana (iS),e fatto compa* 
gno nel gravame il nuovo rettore D. Gero- 
< ' • ( ' . . < ni-L 

_ •/ 1 , V* , ‘i • , • , •»*'■ mI. k » < 

* .. . . *. 

< x f ^ • !V • -, ? , 1 

*; i 
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l J. 1 I * l« * • ' ' ' . ,*/’ ' , - . 

g T r-, % 4*21 Be' i 1 1; *j ’tc v > *!C r i irjr* <>. ' f J 

(14) Fol. 104. Atta prò Regio Fifco. 

( 15 ) Fifcus in fiat prò incorpo) attorie , (y 
interim prò fequefiro . Fol. 1 1 3. a t. Afta 
prò Regio Fifco. 

( 1 < 5 ) Foli n 6 . Atta prò Regio Fifco. 

(17) Et interim fiat fcquefirum . Fol. 
lì 6 . a t. 

(18) Fol. 128. Atta prò Regio Fifco. .>. 
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nimo Tomacelli Cibo (ip) , dovette l’affare 
trattarli nella Regia Camera della Sommaria. 
La quale, dopo una pièna difcuffiOrf "di tutto 
l’affare , a relazione del prendente Giordano, 
l’anno 1718. confermò l’ordinato fequeflro( io). 

Una reftituzione in integrum prodotta a tempo • 
impedì la efecuzion del decreto-: e controver- 
fie eftranee , e relazioni del razionai del ce- 
dolario parlanti le lingue de’rettpri, e mille 
altri impedimenti da un lato : e noja e ftau- 
chezza nella univerfith , ed eftinzion di fervo- 
re lafciarono quella caufa dormire in quel Ton- 
no profondo , dal quale fon venuti a fcuoter- 
la la prima volta gli attuali amtniniflratori . 


t 
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(i p) Fol. 143. AEla prò Regio Fi/co, 
(io) Bene provi fum fuper fequeftro .• Fol. 
i?8. Afta prò Regio Fifco. 
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Terzo giudizio deir amo 1771 . 

L’ Anno 1771. il batto D. Pafcale Gaerani di 
Aragona rettore della badia di S. Loren- 
zo (21) voleva dilatare alcune fabbriche anti- 
che, e per dilatarle doveva occapare il Aio- 
lo del mercato. La univerfità fi oppofe . So- 
fteneva la oppofizione allegando , il fuolo 
eflere di fua pertinenza . Il rettore dovea 
adombrar quella verità . Se non avelìela adom- 
brata , non avrebbe potuto fare le fabbriche 
nel fuolo altrui . Le voci del rettore furono 
accolte meglio che quelle della univerfit'a . 

Quindi a quella fu dato termine ordinario, ed 
intanto fu efecutivamentc pennellò al retto- 
re di far le fabbriche . Quello termine non fu 
piò compilato (22). 

Quar* 

munii fi »W<WW( ■ -*»«—— 

(21) Negli ultimi tempi trovafi ne’ prò-- 
celfi il nome di badia . E’ ignoto quando e 
come folfe nato . 

(22) Quella lite è contenuta nel procelfo 
intitolato : Atti per /’ illujìre bali D. Pafcale 
Gactani di Aragona . 
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Quarta giudizio del 1 777 . 

. i _ ... {.n ;£ L'f .1 i j l > 

La univerfitk Sentiva il dritto ad efla con ve-', i 
niente d’ imporre le affile falle cofe comefti- 
bill, -che vendevanfi nella ofteria e nel ma- . 
cello della rettoria : dritto ^ che pollo pure in 
contefa da’ rettori , erale flato cuflodito dal S». 
C. (23): e la interrotta ftoria de’ documeati r 
e delle querele de’ pattati rettori lafèia inten- 
dere, che qualche volta lo esercitava . Dipen- 
devano 1’ efercizio dalla maggiore o minore 
diligenza de’ governanti . Il rettore Ce co dol- 
fe. Egli voleva, che tutto fofie rettoria ^e che. 
la rettoria Sofie tutto# Il macello- della retto- 
ria deve eflere rifpettato. Quelle fono le voci 
de’ rettori. E deve eflere rispettata la olleria 
della ; rettoria : e debbono Umilmente eflerlo le; 
pretenfioni de* rettori.,! e fino l’ infoienti ca-u 
pricci de.’ conduttori . Quella lingua parlò il 


i ... ' ret- 



(23) Se ne fono riportati i decreti piò Sopra. 
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rettore nel 1777. E raccolti dagli antichi prò- 
cedi alcuni decreti dei delegati dello fpedale , 
e cumulate a ciò le voci di un folito a favor 
fuo , chiefe che quello fi oflervafle. La uni- 
verfitk non fece avvertire al tribunale, e for- 
fè non avvertì eflà della , che quella cauta , 
che il rettore aveva introdotta come nuova, 
era identicamente- quella, che era. data giudi- 
cata dalS.G., e che pendeva fbfpefa dal gra- 
vame nella Regia Camera : è per non aver- 
lo" avvertito feguì f avviamento del retto- 
re nel nuovo giudizio . Per ciò avvenne 
quello che doveva avvenirne , La Regia Ca- 
mera nella ofcurith di tutto V antecedente 
ordinò. , fecondochè eralì richiedo * die fi»- 
déflè oflervanza al folito . Il governator di : 
Capua fu il giudice della c{ecuzioftje* k L* una 
e Tal tra parte produfle de’ teftimanj,fi l*una 
e-’ l’ altra daife' de’j tpftiraonj difle ih fa- 
vor di colui, che li produfle.il fave* del ret- 
tore prevalfe: fembrò meglio provata la pra- 
tica della efenzione ; e dalla corte di Capua 
€--■ • * * ■*»-« » - » • »■ ' lU' 
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fu decretata la olfervanza. ^d. Mito . Quefto , 
decreto, che fu poi <conferiìiato ‘dàlia Regia 

' r i. - I | . • » 

Camera ,dommif€ a termine- brcfinaR'o fk pre- 
tenfioni della univerfità. Quello giudizio non 
fupiìr profegaitoi(*t4)-« i • 1 - - ■ ù ; i o:? * ! *• 

, r> * i . .. - .1» w j ^ ......... n il .i . . j . v .. 


; 1 'j j Or. (ÌOll .1>I v) 






- (24) Di quella unica materia fi tratta nel 
procedo intitolato : Afta prò magnifico procu- 
ratore illnfiris b alivi D, Pafchalis C a) et ani de 
Aragonia . 
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.• ultimo delle azioni dedotte. 


n’ è Hata la materia, quale abbiamo deferirà, 
e tale la condotta e la riufeita, quale abbia- 
mo narrata .Quelli giudizj differninati in quat- 
tro procefli., hanno tra loro molte cofe co- 
muni , e molte particolari ; ed i procedi fono 
così negligentemente coftrutti , che in molte 
cofc l’uno fa impiccio all’aliro. La univerfi- 
ù dunque per liberar la caufa dalla confufio- 
ne,fi determinò npl paffuto anno a compilare 
quel termine ordinario , che fu dato dalla Re- 
gia Camera , e nella compilazion di effo fe- 
guì il fiftema di dedurre tutte le convenienti 
ragioni , acciocché comprendendo^ in quello 
tarmine anche i giudizj fofpefi , avveniffe la 
una delle due cofe , cioè o che tutto lì com- 
prendeffe in una fteffa decisone , o che fi pre- 
parali la materia alle decifioni particolari . 


non o! 


0U4 


is i;i37Ìnu idbb. ifuilnsi 

agi tati •_> finora , e tale 
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Quello era quello che doveva fare la Regia 
Camera della Sommaria, e quello è quel che 
l’illuftre rettore vuol che faccia la Curia re- 
verenda del Cappellai! maggiore. Ma perchè 
C vegga che alla Regia Camera ne appartie- 
ne la decilione , noi proponiamo alcune ri- 
fleffioni intorno alle azioni dedotte. 

i 

L’una e. prima è quella di determinare, a cui 
appartenga la proprietà del fuolo del mercato* 
A decidere la quale affai poche e femplici idee 
fono richiede . Anzi elfa è di tale natura, che 
fé molte parole le nuocciono . In brevi parole 
adunque quella azione è la feguente. Il fuola 
comprerò nel dillretto di un paefe: lo fpazio 
lafciato feaza edificj , perchè la gente vi lì 
raccolga per cagion di traffico, di cui è , fe 
non che del paefe, nel quale eflo efille,ed a 
cui altro appartiene, fe non fe a quella uni-; 
-ver fi tk ? Noi nou comprendiamo come polla 
muoverfi difputa intorno a quella evidenza di 
verità. E fe la cofa è cosY, è manifello che 
io fpedale non poteva avere nè la proprietà 
nè Tufo di quel fito, fe non fe o per con- 
ó ceffio- 
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ceflione de’ Sereniflimi Sovrani di quello Re- 
gno, o della univerfith. Ma i Sovrani non 
lo hanno conceduto : e non lo ha nè meno con- 
ceduto la univerfith. Forma il titolo dello fpe- 
dale la conceflìone della Regina Giovanna f. 
precifa la quale, effe non ha nulla. Ma la pie- 
tà di quella' Sovrana che cola concedette? Con- 
cedette quella parte de’ dritti della bagliva di 
Capua, che la Regia Corte pofleditrice della 
bagliva efigeva nel mercato di s. Maria, che 
era calale di Capua : jura , reditus , & prò* 
ventus fori s. Maria .Ora pongafi per ipotefi, 
che per cagione fòppravvenuta non fi foffe 
pii» commerciato in quel fico , ed i contrat- 
tami, ^he prima radunavanfi quivi, fi folfero 
o p x r bifog'10,0 per maggiore opportuni th lo- 
ro trasferiti altrove a trafficare, e dicanfi poi 
due cofe: l’una, quali farebbero fiate piò le 
rendite di quei fito abbandonato? l’altra: tra- 
sferito altrove il commercio e la contrattazio- 
ne, lo fpedale avrebbe avuto ragion di aligere 
in quello luogo novellamente eletto? Lo fpe- 
dale non avrebbe certamente detto di no. Ma 

di. 
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dicendo di sì farebbe venuto a confettare 
q he eflo doyea far la efazione in qualunque altro 
luogo di quel paefe fofle piaciuto fcegliere ai 
contrattanti per vendere e comprare.* e quelle 
voci avrebbero provato, che eflo non efigeya 
già per cagion del fuolo, che non era fuo , 
ma sì bene per cagion di quel commercio , 
fui quale t* Aabilito quel dritto , che va db 
notato tra noi col nome di bagliva. E le' il 
rettore oilenta delle conceflioni di lìti ad ufo 
di fabbriche colà fatte da’ precedenti rettori , 
oftenra un fatto.* ed un fatto contrariarne la. 
kgge,o è un nulla (a$)>9 fe .4 pià dei nul- 
la, è reità . Per le quali cofe la univerfith 
dimanda o di non eflere turbata nell’ ufo li- 
bero e nell’ efercizio di quella fua legittima 
poflelfione , o di eflere in eflo reintegrata. 

Altra azione ed altra parte della lite è quella v. 
La uni ver lì tà dimanda , che fi neghi alla ret-i 
v • * . torla . 

INMIM UIMHMI 

%* ' ' • « * * 

(25) Ha, qua l’ge feri prohibentur ,f fuc~ 

txnt fa&a y non folwn mutila , fed prò infettis. 
edam habentur . L. 5. C. de legib. 
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torta fefercizio della olteria e del macello '• 
Quelli Gorpi non appartengono alla bagliva :■ 
quelli corpi non efillevano in tempo della 
Regia concelTione. Quelli corpi, o fieno que- 
lli due capi di rendita furono introduzione 
■de’ rettori pofleriori di fecoli alla concelTio- 
ne . Come puoflene dunque legittimare il 
poffeflò? E poiché vi fono, e fino a che non 
farà intorno ad elfi difpoflo come a giullizia 
conviene , come puolfi impedire alla univer- 
fitk l’ufo della nativa fua facoltà d’impor- 
re le alfife alle cofe , che vendonfi in efli? 
Per tutto ciò è affai chiaro, che quelle caufe 
non toccano e non interelfano il padronato» 
Interelfano si bene privativamente i rettori, 
le cui rendite, livellandofi quella materia col- 
la giullizia, e riducendofi la efazione a’ dritti 
della bagliva, come era quando fu conceduta, 
foffrirebbero diminuzione, e gli accrefcimenti 
delle indullrie e della diligenza rimarrebbero 
ellinti . E fe non interelfano il padronato , 
non fembra elferci motivo fufficiente di trasfe- 
rirfene la cognizione alla Curia reverenda dei 
Cappellan maggiore. •- * 


( 37 ) 

Diverfa del tutto da quella per indole , per na- 
tura, per effenza, è l’ altra caufa o fu l’altra 
azione nata già e promoflà , ed anche una 
volta giudicata l’anno 1718. dalla Regia Ca- 
mera della Sommaria . Quella caufa interefla 
il padronato : ma lo interefla in un modo 
diverfo da quello , che fuppone l’ illuftre at T 
tual rettore. Quella rendita che fu unicamen- 
te donata a’ poveri delio fpedale ipauperibus bo- 
: quelli proventi che furon dati in fub - 
ftentfitionem paupcrum , furono da’ rettori converr 
titi in ufi loro. Quella opera , a cui fu addet# 
ta la rendita, non elìde piu. Quella pie ck re- 
ligioni, che mofle l’animo de Sovrani, che in T 
dufleli a togliere un fondo di rendita dal loro 
patrimonio per addirlo al ben de’ poveri , noti 
trova nel mutato (lato delle cofe l’oggetto, 
che fpinfe la loro beneficenza . Or qui il Re T 
gio padronato è intcreflato: ma con intenzion 
diverfa dal rettore, è intereflato a fare efeguif 
la opera, non già a proteggerne la dillruzione. 
Potrebbe forfè il Fifco volere, che l’opera (i 
rellituifle al primiero efler fuo: potrebbe vo- 
ler 
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ler convertito l’ufo delle rendite in altre uti- 
li opere. Dunque 1 ’ interefle del Regio padro- 
nato nella caufa prefente non forge gih a di- 
fefa de’ fatti de’ pattati rettori : potrebbe anzi 
nafcere in contrario : potrebbe ridurre i rettori 
ad ettere contenti di avere quel folo, che lo- 
ro fu dato dalla beneficenza di Alfonfo . E fc 
la cofa fuflecosì, l’interefle del padronato, an- 
ziché nuocerle , potrebbe unirfi colle idee 
della univerfità . Ora chi è più interefifato in 
ciò , che gli avvocati fìfcali del Reai patri- 
monio? E qual più proprio e competente tri- 
bunal di quello della Regia Camera della Som- 
maria : tribunale eletto una volta dal rettore 
col confenfo della univerfità , ed approvato, 
dalla Maellli del Re? 

Quelle poche e femplici idee, ma folide e vere, 
fembrano /ufficienti ad efporre a’ màgiftrati gra- 
yiffimi , ed occupati in grandi affari le giufte 
intenzioni e le falde ragioni della univerfit'a 
di s. Maria di Capua. 

Napoli al li 20. ■di agofto del 1797. 
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Rocco Terracciani ^ 
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